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Premessa 

Questo Dipartimento, con delibera a contrarre n. prot. 6372 del 27 marzo 2013, ha deciso 

di procedere all’affidamento del servizio assicurativo per i rischi connessi allo svolgimento 

del servizio civile nazionale. La procedura è regolata dal decreto legislativo 12-04-2006, n. 

163 e s.m.i recante “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” (Codice dei 

contratti). In tal senso, questo Dipartimento indice, ai sensi degli articoli 54 e 55 del Codice 

dei contratti, apposita procedura aperta, con aggiudicazione al prezzo più basso, ai sensi 

dell’art.81, comma 1 e dell’art. 82 del Codice dei contratti, al fine di selezionare un operatore 

economico cui affidare il relativo servizio. 

Il presente disciplinare contiene le norme e le modalità di partecipazione alla procedura di 

gara, definisce le regole per la compilazione e per la presentazione delle relative offerte e 

individua i documenti  da presentare a corredo delle stesse. 

Si specifica che, in caso di discordanza tra le disposizioni dettate dal presente atto e quelle 

contenute nel Bando di gara, prevalgono queste ultime; in caso di discordanza tra le 

disposizioni contenute nello schema di contratto/capitolato amministrativo, nelle condizioni 

generali di polizza/capitolato d’appalto e quelle dettate dal presente disciplinare prevalgono 

queste ultime. 

 

Art.1. Pubblicazione atti di gara 

Si specifica che il Bando di gara è stato trasmesso in via telematica all’Ufficio delle 

Pubblicazioni Ufficiali dell’Unione Europea in data 4 aprile 2013. 

Questo Dipartimento metterà a disposizione, sul proprio sito internet, l’accesso libero e 

incondizionato a tutti i documenti di gara a partire dal giorno successivo alla data di 

pubblicazione del Bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana- V Serie Speciale 

(GURI). Pertanto non saranno prese in considerazione, ai sensi dell’art. 71, comma 1 del 

Codice dei contratti, eventuali richieste d’invio dei documenti di gara. 

 

La documentazione di gara si compone di: 

1) Bando di gara comunitario e nazionale; 

2) Disciplinare di gara e modulistica; 

3) Capitolato d’appalto con le condizioni generali di assicurazioni; 

4) Capitolato amministrativo/schema di contratto. 

 

Detti documenti saranno parte integrante del rapporto contrattuale che sarà formalizzato 

con l’impresa aggiudicataria dell’appalto. 

 

Art.2. Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto l’assicurazione dei rischi: infortuni- rimborso spese di cura 

(malattia)- responsabilità civile versi terzi- assistenza, connessi all’impiego dei volontari del 

servizio civile, sia in Italia che all’estero. 

Il servizio civile nazionale è regolato dalla Legge n. 64/2001 e dal Decreto legislativo n. 

77/2002 e successive modifiche ed è svolto da giovani, in possesso di cittadinanza italiana, di 

età compresa tra i 18 e i 29 anni.  

Chi svolge servizio civile viene impiegato, per mesi 12, in progetti realizzati da 

Amministrazioni pubbliche, Associazioni non governative o Enti no profit che operano negli 

ambiti specificati dalla suindicata legge n. 64/2001. Le aree d’intervento nelle quali si può 

prestare detto servizio sono riconducibili ai seguenti settori: 
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-assistenza; 

-patrimonio artistico; 

-educazione e promozione culturale; 

-ambiente e protezione civile; 

-servizio civile all’Estero. 

 

Notizie esaustive sulle caratteristiche di tale attività possono essere tratte dal sito 

istituzionale dell’Ufficio per il servizio civile www.serviziocivile.gov.it 

Alle medesime condizioni economiche e normative definite con l’aggiudicataria del 

presente appalto, la copertura assicurativa per i volontari del SCN potrà essere estesa ai 

soggetti reclutati nell’ambito del servizio civile organizzato da singole Regioni e Province 

autonome, secondo i rispettivi ordinamenti, qualora detta estensione venga esplicitamente 

richiesta dalle Regioni e Province autonome interessate, con oneri a carico delle stesse. 

Anche l’Amministrazione appaltante (ossia questo Dipartimento) è soggetto assicurato, 

come si evince dalla lettura del capitolato d’appalto, limitatamente alla sezione III: 

responsabilità civile verso i terzi, con le modalità e nei limiti delle clausole di detta sezione. 

Dall’estensione delle polizze ai giovani del servizio civile regionale non potranno derivare 

oneri finanziari aggiuntivi a carico di questo Dipartimento. 

La Compagnia aggiudicataria del presente appalto conserverà, tuttavia, la facoltà di non 

stipulare dette polizze accessorie o di richiedere un adeguamento del premio annuo lordo pro-

capite, qualora rilevasse particolari situazioni ostative all’estensione delle garanzie oggetto del 

presente appalto. 

I dati riguardanti la sinistrosità nel periodo di vigenza contrattuale con l’attuale 

assicuratore (specificatamente dal giorno 7 luglio 2010 al 5 novembre 2012) sono riportati in 

allegato al presente atto, al fine di consentire ai concorrenti un’adeguata formulazione 

dell’offerta. Ulteriori tabelle di sinistrosità, relative ai precedenti contratti, sono consultabili 

all’interno dell’area Bandi/Bandi Unsc del sito (Cfr: gara servizi assicurativi 2010). 

 

Art. 3. Valore e durata dell’appalto 

Il contratto da stipularsi con l’aggiudicataria avrà durata triennale, con facoltà, per questo 

Dipartimento, di richiedere  una proroga del servizio, a condizioni invariate per un periodo 

massimo di 120 giorni, finalizzata all’espletamento di una nuova procedura di gara. 

Il valore presunto dell’appalto ( € 2.560.000,00=) è stato determinato moltiplicando il 

premio unitario posto a base di gara (€ 80=) per il numero complessivo presumibile di avvii al 

servizio in un arco triennale. 

Con l’avvertenza che questo Dipartimento non assume né potrà assumere impegni di 

volume, si specifica che, nel triennio: luglio 2013/luglio 2016, si prevede di avviare al 

servizio, compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, 32.000 giovani, 800 dei 

quali all’Estero. 

 

 

Art.4. Requisiti dei concorrenti e divieti di partecipazione 

La partecipazione alla gara è riservata ai soggetti (di seguito anche operatori economici) di 

cui all’art. 34 del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., regolarmente autorizzati all’esercizio 

dell’attività assicurativa sul territorio italiano nel ramo danni ed in possesso dei requisiti 

appresso specificati dal presente disciplinare. 

È ammessa la partecipazione in RTI. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni 

normative contenute agli artt. 36 e 37 del Codice dei contratti. L’offerta dovrà indicare le parti 

di servizio che saranno eseguite dai singoli operatori aggregati. 

http://www.serviziocivile.gov.it/
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È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di 

partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario. I concorrenti riuniti in raggruppamento devono 

eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 

raggruppamento. 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati concorrono: a 

questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. È vietata la partecipazione a 

più di un consorzio stabile. 

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei contratti – consorzi di 

cooperative di produzione e lavoro, consorzi di imprese artigiane – sono tenuti ad indicare in sede 

di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare 

alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato. 

 
Ulteriori Divieti 

 

Non è ammessa la compartecipazione (presentazione di differenti offerte in concorrenza 

fra loro),  in forma singola o in differenti raggruppamenti, di uno stesso concorrente, nonché 

di imprese che abbiano identità totale o parziale delle persone che rivestono il ruolo di legale 

rappresentante, con poteri decisionali in ordine all’oggetto del presente appalto. 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 1, m-quater) dell’art.38 del Codice dei contratti, è 

fatto divieto di partecipare alla medesima gara ai concorrenti che si trovino fra di loro in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad 

un unico centro decisionale. Nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tale condizione in 

capo al soggetto aggiudicatario della gara dopo l'aggiudicazione della gara stessa o dopo 

l'affidamento del contratto, si procederà all'annullamento dell'aggiudicazione, con la 

conseguente ripetizione delle fasi procedurali, ovvero la revoca in danno dell'affidamento. 

L’Amministrazione, su proposta della Commissione di gara, procederà, altresì, ad 

escludere i concorrenti le cui offerte- sulla base di univoci elementi- siano imputabili ad un 

unico centro decisionale. 

 

 

Art. 5. Requisiti per l’assegnazione dell’appalto 

5.1 Requisiti di carattere generale 

Con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli da 34 a 37 del Codice dei contratti, e 

fatto salvo quanto previsto dall’art.13 della legge 4 agosto 2006 n. 248 e successive modifiche, sono 

ammessi a formulare offerta i soggetti che rispondano ai seguenti requisiti: 

- insussistenza delle cause di esclusione indicate all’articolo 38, comma 1 del Codice 

dei contratti; 

- insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2 lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche (disciplina della 

responsabilità amministrativa degli enti); 

- insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art.1 bis, comma 14, della legge 

383/2001 e successive modifiche (norme per incentivare l’emersione dall’economia 

sommersa); 
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- non sussistenza di provvedimenti interdittivi alla contrattazione con le Pubbliche 

Amministrazioni ai sensi dell’art. 5 della legge 3 agosto 2007, n. 123; 

- che siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 

cui alla legge n. 68/1999 ( norme per il diritto al lavoro dei disabili); 

- che siano in regola con le norme in materia di regolarità contributiva; 

- la cui offerta non sia riconducibile a quella di altro soggetto con il quale il 

concorrente si trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice 

civile, ovvero in una situazione di “collegamento sostanziale”; 

- che non partecipino alla procedura in più di un raggruppamento temporaneo 

d’impresa o consorzio ordinario di concorrenti o che non partecipino alla gara, anche 

in forma individuale, qualora partecipino alla gara in raggruppamento o consorzio ai 

sensi dell’art. 37, comma 7 del Codice dei contratti. 

 

5.2 Requisiti di carattere professionale 

- iscrizione all’apposito registro, se cooperative, o nel registro delle imprese della 

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, dalla quale risulti che 

l’impresa svolge attività nel settore oggetto del presente appalto; 

- iscrizione all’Albo delle imprese di assicurazione di cui all’art. 14, comma 4 del 

decreto legislativo n. 209/2005 (Codice delle assicurazioni private) o agli elenchi 

delle imprese ammesse ad operare in regime di stabilimento o di libera prestazione di 

servizi, dai quali risulti l’autorizzazione all’esercizio del ramo danni rilasciata 

dall’Autorità competente. 

 

5.3 Requisiti di carattere economico e finanziario  

- aver realizzato complessivamente, negli ultimi tre esercizi finanziari approvati alla data di 

pubblicazione del Bando di gara relativo alla presente procedura, una raccolta premi nel 

settore “Totale ramo danni”, non inferiore a € 50.000.000,00= (Cinquantamilioni). 

 

5.4 Capacità tecnica 

- esecuzione negli esercizi 2010-2011-2012 di almeno 2 (due) servizi di copertura 

assicurativa ramo danni, eseguiti per conto della Pubblica Amministrazione anche a 

ordinamento autonomo, oppure di Enti ed organismi pubblici oppure di soggetti 

privati di interesse pubblico, ciascuno di valore non inferiore a € 200.000,00 

(duecentomila/00); per gli appalti pluriennali, andrà conteggiata la sola quota parte 

dei premi riscossi in detto triennio; 

 

- possesso di adeguata organizzazione,  tale da poter gestire l’appalto in maniera 

soddisfacente; in particolare si richiede di chiarire se l’offerente intenda svolgere 

direttamente ( centrale operativa o strutture equipollenti) o per il tramite di aziende 

specializzate ad esso collegate, il servizio di assistenza a favore dei volontari che 

prestano servizio all’Estero ( circa 800 unità nel triennio) nei termini previsti dal 

capitolato ( Vedasi la sezione IV). 

 

E’ ammessa la costituzione, ai fini dell’assegnazione dell’appalto, di 

raggruppamenti temporanei d’impresa. 

E’ ammessa la coassicurazione, ai sensi dell’articolo 1911 del codice civile.  

Si precisa che le offerte dovranno prevedere quota di ritenzione del rischio pari al 

100% sia che vengano presentate singolarmente, sia in coassicurazione, ai sensi dell’art. 

1911 Codice Civile, sia in Raggruppamento  Temporaneo di Imprese, ai sensi dell’art. 37 del 

D.Lgs. n. 163/2006. 
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Nel caso il concorrente sia soggetto ad attività di direzione e di coordinamento da 

parte di altra impresa, ai sensi dell’art. 2497 del codice civile, lo stesso concorrente dovrà 

rendere specifica dichiarazione da cui si evinca chiaramente la denominazione e la ragione 

sociale dell’impresa che esercita detta attività di direzione o di coordinamento. 

 

Art.6. Forma giuridica del raggruppamento di prestatori di servizi 

Ferma la copertura del 100% del rischio inerente all’appalto, sono ammesse a presentare 

offerta società singole, società raggruppate temporaneamente o che intendano raggrupparsi 

con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli da 34 a 37 del decreto legislativo n. 

163/2006. 

In caso di partecipazione alla presente procedura sotto forma di raggruppamento i 

requisiti di carattere generale e professionale di cui al precedente paragrafo devono essere 

posseduti da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento o in caso di consorzio, da 

tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara; in caso di consorzi ordinari di 

concorrenti di cui all’art. 34, comma 1 del Codice degli appalti detti requisiti debbono essere 

posseduti anche dalle imprese eventualmente indicate quali esecutrici dell’appalto. 

 

6.1 Coassicurazione 

Nel caso di coassicurazione, la Compagnia delegataria dovrà ritenere una quota 

maggioritaria del rischio, rispetto alle altre singole coassicuratrici, pari ad almeno il 40% 

mentre le singole deleganti dovranno ritenere una quota del rischio pari ad almeno il 20%.  

 

6.2 Raggruppamenti temporanei d’impresa 

Quanto al requisito minimo di carattere economico finanziario, l’impresa capogruppo 

(mandataria o indicata come tale nel caso di RTI da costituirsi) deve aver registrato una raccolta 

premi complessiva, nel ramo danni, con riferimento all’ultimo triennio, non inferiore a € 40 milioni, 

fermo restando il requisito della raccolta premi non inferiore a € 50 milioni per il Raggruppamento 

nel suo complesso. 

La capacità tecnico organizzativa deve essere pienamente soddisfatta almeno dall’impresa 

capogruppo  dell’ATI, oppure, in caso di consorzio, da una almeno delle imprese indicate come 

esecutrici dell’appalto; ciascuna impresa mandante, in caso di RTI, deve aver svolto, nel triennio 

2010-2012, almeno un servizio di copertura assicurativa in favore dei soggetti indicati nel precedente 

paragrafo (P.A. Enti pubblici, ecc.). 

 

I consorzi stabili sono tenuti a indicare, in sede di offerta, per quali consorziati 

concorrono; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla 

medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato. E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

 

Art.7. Avvalimento 

Qualora l’Operatore economico sia in possesso solo parzialmente dei requisiti di ordine 

economico-finanziario e/o tecnico-organizzativo previsti dal presente Disciplinare, può 

integrarli avvalendosi dei requisiti di altro soggetto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto 

legislativo n. 163/2006. In tal caso occorre allegare: 

- Dichiarazione resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente (ausiliato), sotto 

forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28-12-

2000, n. 445, verificabile ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, con la quale 

attesta: 

-quali siano i requisiti di ordine speciale di cui il soggetto concorrente risulta carente e dei 

quali si avvale ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 12 aprile 2006, n. 163; 
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- le complete generalità del soggetto ausiliario ed i requisiti di ordine speciale da questi 

posseduti e messi a disposizione del soggetto concorrente ausiliato. 

N.B. Oltre alle suddette dichiarazioni dovrà essere allegato, in originale o copia autentica, 

il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente 

(impresa ausiliata) a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell’appalto. Dal contratto discendono, ai sensi dell’art. 49, comma 5, del più 

volte citato Decreto legislativo n. 163/2006, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi 

obblighi previsti dalla normativa antimafia per il concorrente, in ragione dell’importo 

dell’appalto posto a base di gara. 

Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 

luogo del contratto di avvalimento può essere presentata, da parte dell’impresa ausiliata, una 

dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 

gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, D.Lgs. n. 

12 aprile 2006, n. 163 in materia di normativa antimafia nei confronti del soggetto ausiliario, 

in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 
 

- Dichiarazione resa dal legale rappresentante del soggetto ausiliario, sotto forma di 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 

445 e s.m.i., con la quale attesta: 

1) le proprie generalità; 

2) il possesso dei requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38 del sopra indicato Codice 

dei contratti pubblici nonché il possesso dei requisiti professionali e delle risorse oggetto di 

avvalimento; 

3) di obbligarsi nei confronti del soggetto concorrente (ausiliato) e dell’Amministrazione 

appaltante a fornire i propri requisiti di ordine speciale dei quali è carente il soggetto 

concorrente, nonché di mettere a disposizione le relative risorse necessarie per tutta la durata 

dell’appalto e rendersi responsabile in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto; 

4) che non partecipa a sua volta alla stessa gara né in forma singola, né in forma di 

raggruppamento o consorzio, né in qualità di ausiliario di altro concorrente. 

Tuttavia, nell’ipotesi in cui il concorrente abbia esternalizzato o intenda esternalizzare 

uno o più dei predetti requisiti conformemente a quanto previsto dagli artt. 29 e 30 del 

Regolamento ISVAP n.20 del 26 marzo 2008, non è necessario ricorrere ad avvalimento, 

ritenendosi soddisfatti i requisiti medesimi. In tale ipotesi, il concorrente dovrà produrre una 

dichiarazione di espresso ricorso al predetto contratto di esternalizzazione, indicando gli 

estremi identificativi del soggetto terzo con cui è stato o sarà stipulato. Al riguardo, anche il 

legale rappresentante (o persona munita dei necessari poteri) dell’impresa con cui il 

concorrente ha stipulato o stipulerà il predetto contratto di esternalizzazione dovrà rendere la 

dichiarazione sostitutiva di cui sopra. 

 

Art. 8. Informazioni complementari e risposte a chiarimenti per la presentazione della 

documentazione richiesta 

Informazioni complementari relative alla presente procedura potranno essere richieste 

dagli operatori economici via fax al numero 06/49.22.45.50, dal lunedì al venerdì, oppure 

con l’invio di una mail alla casella di posta elettronica: amministrazione@serviziocivile.it. 

I suddetti chiarimenti dovranno essere formulati in lingua italiana e potranno essere 

richiesti fino al tredicesimo giorno antecedente il termine perentorio indicato sia nel Bando 

di gara sia nel presente atto per la presentazione delle offerte. 

 Le risposte agli eventuali quesiti posti dagli operatori economici, così pure le eventuali 

ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, saranno pubblicate sul 

sito internet www.serviziocivile.gov.it 

http://www.serviziocivile.gov.it/
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Art. 9. Termine per la ricezione dell’offerta 

Per partecipare alla gara, gli operatori economici dovranno far pervenire tutta la 

documentazione richiesta, redatta in lingua italiana e predisposta con le modalità di seguito 

indicate, entro e non oltre le ore 16:00 del giorno 30 maggio 2013, con qualunque mezzo 

idoneo presso il seguente indirizzo: 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 

Settore Protocollo ( Secondo Piano - Stanza n. 213) 

Via della Ferratella in Laterano, 51 – 00184 ROMA 

Al fine dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione farà fede unicamente 

il timbro dell’Ufficio protocollo ( attuali addette: signora Manuela Serafini e signora Maria 

Paola Pagliocchini) con l’attestazione del giorno e dell’ora di arrivo. L’orario di ricezione 

dell’Ufficio protocollo dell’Amministrazione è, di norma, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e 

dalle ore 15:00 alle ore 17:00 (dal lunedì al giovedì), sino alle 16:00 il venerdì, con 

esclusione dei giorni festivi e del sabato. 

L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione appaltante ove, per 

disguidi postali o di altra natura ovvero per qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga 

all’indirizzo di destinazione, entro il termine perentorio sopra indicato. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto 

termine perentorio di scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente 

e anche se spediti prima del termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di 

raccomandata A.R. o altro vettore, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro 

postale. Tali plichi non verranno aperti e saranno considerati come non consegnati; gli stessi 

potranno essere restituiti al concorrente su sua espressa richiesta scritta. 

 

Art. 10. Modalità di presentazione dell’offerta 

Per poter partecipare alla presente procedura gli interessati, in possesso dei requisiti 

previsti, dovranno far pervenire tutta la documentazione richiesta rispettando le seguenti 

condizioni. 

Alla stazione appaltante va inoltrato un unico plico (contenente al suo interno altre due 

buste) chiuso e sigillato mediante l’apposizione di timbro o firma sui lembi di chiusura, 

riportante all’esterno le seguenti indicazioni: 

a) ragione sociale- indirizzo del mittente- numero di fax- numero di telefono (nel caso di 

raggruppamenti sul plico deve essere indicato il nominativo di tutti i soggetti facenti capo al 

RTI); 

b) dicitura esterna: “- NON APRIRE- Gara per l’affidamento del servizio assicurativo 

a favore dei volontari in servizio civile-Codice Cig  5038968FEC –OFFERTA- Riservata 

al Servizio amministrazione e bilancio”. 

Il plico sopra citato dovrà contenere al suo interno due buste distinte, ciascuna delle 

quali, a sua volta, deve essere chiusa e sigillata, a cura dell’offerente, mediante l’apposizione 

di un timbro o di una firma sui lembi di chiusura che confermi l’autenticità della chiusura 

originaria. 
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 La Busta A, con l’indicazione esterna del mittente e della dicitura “Proceduta aperta 

per l’affidamento del servizio assicurativo- Documenti amministrativi”, dovrà contenere 

i documenti prescritti per l’ammissione alla gara di cui al successivo paragrafo del presente 

disciplinare. 

La Busta B, con l’indicazione esterna del mittente e della dicitura “Proceduta aperta 

per l’affidamento del servizio assicurativo- Offerta economica”, dovrà contenere, a pena 

di esclusione, soltanto l’offerta predisposta su carta intestata dall’impresa offerente e redatta 

preferibilmente seguendo le indicazioni contenute nell’allegata scheda di quotazione 

(Modello n. 5). 

 

Art. 11. Contenuto della Busta A “Documenti amministrativi” 

Si elenca qui di seguito la documentazione da inserire in detta busta: 

a) istanza di partecipazione alla presente procedura; 

b) dichiarazioni sostitutive in ordine ai requisiti generali, compresa l’autocertificazione 

relativa al certificato camerale e all’iscrizione all’Albo delle imprese assicurative; 

c) eventuale documentazione attestante l’iscrizione all’Albo delle imprese di assicurazione 

di cui all’art. 14, comma 4 del Codice delle assicurazioni private; 

d) eventuale CCIAA, in corso di validità, completo di nulla osta antimafia; 

e) dichiarazioni sostitutive in ordine al possesso dei requisiti di carattere economico e 

tecnico e agli ulteriori elementi richiesti da questo Dipartimento; 

f) dichiarazione d’impegno in merito agli incontri con l’Amministrazione nonché ad una 

informativa dettagliata e periodica sull’andamento tecnico delle polizze in caso di 

aggiudicazione del servizio; 

 

g) relazione di presentazione- non superiore alle cinque pagine- che faccia espressa 

menzione dei principali servizi assicurativi svolti nell’ultimo triennio. Nella relazione 

medesima l’offerente deve precisare come intende svolgere il servizio di assistenza di cui 

alla IV sezione del capitolato d’appalto; 

h) garanzia a corredo dell’offerta economica; 

i) dichiarazione d’impegno di un fideiussore al rilascio di garanzia fideiussoria definitiva in 

caso di aggiudicazione dell’appalto; 

J) bollettino postale attestante il versamento del contributo all’Autorità di vigilanza (AVCP); 

k) copia del capitolato d’appalto, debitamente firmata per accettazione in calce all’ultima 

pagina della stessa; 

l) ulteriori dichiarazioni richieste in caso di partecipazione alla gara sotto forma di RTI, di 

consorzi ordinari di concorrenti o di GEIE; 

m) ulteriori dichiarazioni previste in caso di avvalimento,  a norma del sopra menzionato art. 

49 del Codice dei contratti; 

n) eventuale certificato di qualità della serie UNI EN ISO, in corso di validità ( originale o 

copia conforme) ai fini della riduzione dell’importo della polizza fideiussoria a corredo 

dell’offerta. 
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Nel caso di riunione temporanea di concorrenti: copia conforme dell’atto costitutivo del 

RTI, se costituito; nel caso di RTI non costituito: attestazione, sottoscritta nei modi di legge 

da tutti i legali rappresentanti del raggruppamento temporaneo, dalla quale risulti l'impegno 

a costituirsi in tale forma giuridica nonché l'indicazione della società mandataria; eventuale 

atto con il quale le imprese raggruppate hanno conferito mandato speciale con 

rappresentanza alla Società designata quale mandataria. 

 

Nel caso di coassicurazione: 

Atto di delega rilasciato alla delegataria dalle altre Coassicuratrici, da cui risulti: 

- l’indicazione delle quote di rischio; 

- l’impegno delle altre coassicuratrici a riconoscere validi ed efficaci gli obblighi 

assunti e l’offerta economica formulata dalla delegataria; 

- l’impegno delle medesime a riconoscere validi ed efficaci gli atti di gestione della 

delegataria. 

 

Si specifica al riguardo: 

- La garanzia a corredo dell’offerta deve essere resa sotto forma di fideiussione 

bancaria o di polizza assicurativa, fornendo un documento originale con autentica 

notarile della firma del garante; detta fideiussione potrà anche contenere 

contestualmente la dichiarazione di un fideiussore circa l’impegno a rilasciare la 

garanzia fideiussoria definitiva per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art.113 

del Codice dei contratti. 

- Si richiede copia conforme del certificato attestante l’iscrizione all’Albo delle 

imprese di assicurazione di cui all’art. 14, comma 4 del Codice delle assicurazioni 

private o agli Elenchi delle imprese ammesse ad operare in regime di stabilimento o 

di libera prestazione di servizi di cui all’art. 26 dello stesso Codice, nel quale risulti 

l’autorizzazione all’esercizio del ramo danni rilasciata dall’Autorità competente; in 

alternativa è ammessa un’autocertificazione resa nelle forme di legge. 

- Il capitolato d’appalto, che riporta le condizioni normative del servizio assicurativo, 

potrà essere scaricato dal concorrente dal sito internet di questo Dipartimento 

(www.serviziocivile.gov.it). Questo documento, in calce all’ultima pagina, deve 

essere firmato per accettazione dal legale rappresentante dell’impresa offerente. 

- Si sottolinea che non sono ammesse varianti al Capitolato d’appalto (massimali, 

franchigie e quant’altro). 

- Seguendo le indicazioni contenute nell’allegato n. 4 al presente atto, l’Operatore 

economico offerente dovrà impegnarsi, qualora aggiudicatario del servizio, a tenere 

un incontro periodico con il funzionario delegato di questo Dipartimento per la 

verifica della gestione assicurativa e a fornire all’Amministrazione, con cadenza 

trimestrale, un'informativa circa la quantificazione dei sinistri denunciati, corredata 

dai seguenti dati (in caso di RTI l’obbligo incombe sulla Capogruppo; in caso di 

coassicurazione, sulla impresa delegataria): 
- numero del sinistro 

- data dell’evento 

- data di denuncia 

- tipologia di avvenimento 

- importo pagato 

- importo riservato 

- importo in franchigia 

- data del pagamento o della chiusura senza seguito. 

 

Ciascun concorrente (capogruppo in caso di RTI, delegataria in caso di coassicurazione) 

dovrà inoltre impegnarsi, in caso di aggiudicazione,  ad assicurare in maniera soddisfacente, 
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direttamente (centrale operativa e strutture equipollenti) o per il tramite di aziende 

specializzate ad esso collegate, il servizio di assistenza a favore dei volontari che 

presteranno servizio all’Estero nei termini previsti dal capitolato ( Vedasi la sezione IV). 

 

Art.12.  Garanzia a corredo dell’offerta 

L’offerta deve essere corredata da una garanzia, sotto forma di polizza fideiussoria o 

bancaria, ai sensi dell’art. 75 del Decreto legislativo n. 163/2006, che sarà svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto da stipularsi con la 

Compagnia aggiudicataria. 

 L’importo della garanzia dovrà essere pari a € 51.200= (ossia al 2per cento del valore 

presunto dell’appalto). La firma del garante deve essere autenticata da un notaio o altro 

soggetto abilitato. 

Ove  ricorrano le condizioni previste dall’Art. 75 comma 7 del Codice degli appalti, 

l’importo della cauzione a garanzia dell’offerta è ridotto del 50% e rideterminato in € 

25.600,00=; in tal caso codesta Impresa è tenuta a produrre, in originale o in copia 

conforme, tra i documenti di cui alla Busta A, anche il certificato di qualità. Si specifica che, 

in caso di RTI, la riduzione dell’importo della polizza o della fideiussione bancaria sarà 

possibile solo se tutte le imprese raggruppate siano in possesso del suddetto certificato di 

qualità e lo producano tra i documenti di cui alla citata Busta. 

La garanzia di cui sopra dovrà avere validità almeno pari a gg. 180 decorrenti dal giorno 

fissato quale termine ultimo per la presentazione delle offerte. Deve, inoltre, prevedere nel 

rispetto della normativa vigente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile; 

- l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta dell’Amministrazione; 

-  impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 

contratto, di cui all’art. 113 del decreto legislativo n. 163/2006, qualora l’offerente risultasse 

affidatario. 

Nel caso di RTI dovrà essere prodotta una unica garanzia, sotto forma di fideiussione 

bancaria o di polizza assicurativa, che dovrà essere intestata a ciascun componente del RTI e 

presentata a cura della mandataria. 

Nel caso vengano riscontrate irregolarità formali nel contenuto del documento in 

questione (fideiussione/polizza assicurativa) l’Amministrazione, a proprio insindacabile 

giudizio, tramite la Commissione di gara, ha facoltà di chiedere chiarimenti all’offerente 

ovvero di fissare un termine perché si provveda alla loro sanatoria. 

Questo Dipartimento è legittimato all’incameramento della garanzia a corredo 

dell’offerta di cui all’art. 75  del Codice contratti: 

- in caso di mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicataria; 

- in caso di non veritiera dichiarazione nella documentazione presentata in sede di 

offerta, ovvero qualora non venga fornita prova del possesso dei requisiti richiesti 

per la partecipazione alla presente procedura; 

- in caso di mancata produzione della garanzia definitiva, richiesta per la stipula del 

contratto, nel termine stabilito dall’Amministrazione. 

 

Art.13. Istanza di ammissione alla gara e autocertificazioni 

1) la domanda di partecipazione va redatta in carta libera, seguendo preferibilmente 

quanto riportato nel facsimile (allegato n. 1 al presente disciplinare); l’istanza deve 

essere sottoscritta per esteso con firma leggibile dal legale rappresentante, 

amministratore o altra persona munita del potere di rappresentanza del concorrente 

nella gara in epigrafe; nel caso l’istanza di partecipazione e gli altri documenti di 



 12 

gara vengano sottoscritti da un procuratore del soggetto concorrente, occorre che 

venga allegata copia conforme della procura speciale. In caso di RTI, la domanda di 

partecipazione deve essere presentata congiuntamente e firmata da tutti i legali 

rappresentanti delle imprese raggruppate; sempre in caso di Raggruppamento 

temporaneo d’imprese, detta istanza deve contenere l’impegno, reso da tutti i 

componenti dello stesso, ad eseguire le prestazioni oggetto d’appalto in RTI nella 

percentuale corrispondente alla quota di partecipazione di ciascuna Società al 

raggruppamento; 

 

2) dichiarazione sostitutiva, redatta seguendo l’apposito facsimile (allegato n. 2 al 

presente disciplinare), resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, 

n.445, con firma non autenticata del legale rappresentante del concorrente o di altra 

persona in grado d’impegnare legalmente l’impresa, attestante il possesso dei 

requisiti d’ordine generale previsti dal Codice degli appalti all’art. 38, comma 1; nel 

caso la dichiarazione venga sottoscritta da un procuratore dell’operatore economico, 

occorre che venga allegata copia conforme della procura speciale; in ogni caso 

occorre che alla detta dichiarazione venga allegata una copia fotostatica leggibile del 

documento di identità in corso di validità del dichiarante, ai sensi degli articoli 35 e 

38 del succitato DPR 445/2000; 

3) dichiarazione sostitutiva redatta seguendo l’allegato facsimile allegato n. 3 al 

presente disciplinare, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, 

n.445, attestante il possesso degli ulteriori requisiti previsti dalla legge, dal Bando e 

dal presente disciplinare; in ogni caso occorre che alla detta dichiarazione venga 

allegata una copia fotostatica leggibile del documento di identità in corso di validità 

del dichiarante, ai sensi degli articoli 35 e 38 del succitato DPR 445/2000; 

4) dichiarazione d’impegno a tenere riunioni periodiche tra l’aggiudiucataria e il 

Dipartimento nonché al rilascio di una informativa trimestrale sui sinistri, 

preferibilmente predisposta seguendo l’apposito facsimile (allegato n. 4). 

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti 2-3 devono essere presentate dai legali 

rappresentanti di tutti i componenti del Raggruppamento temporaneo d’impresa. La 

dichiarazione di cui al punto 4 deve essere presentata dal legale rappresentante della 

mandataria. 

 

Art. 14. Contributo a favore dell’Autorità di vigilanza (AVCP) 

L’obbligo del pagamento del contributo di € 140,00= (Centoquaranta/00) può essere 

assolto dall’Operatore economico partecipante alla presente gara mediante un versamento da 

effettuarsi con le modalità indicate sul sito internet dell’AVCP alle quali si fa espresso 

rinvio. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il Codice Fiscale del 

partecipante e il CIG che identifica la presente procedura. A riprova dell’avvenuto 

pagamento, il concorrente deve allegare all’offerta e inserire in Busta A la ricevuta in 

originale del versamento.  

Il Codice Cig  attribuito dall’Autorità di vigilanza alla presente procedura di gara è il 

seguente:     5038968FEC 

  

Art.15. Formulazione dell’offerta economica 

    L’offerta economica deve essere racchiusa nella busta B) che recherà all’esterno la 

dicitura di cui al precedente paragrafo 10. 

La dichiarazione di offerta economica, regolare agli effetti del bollo (€ 14,62=), deve 

essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante della Società, per esteso e in modo 

leggibile e va redatta su carta intestata e formulata in lingua italiana, seguendo le indicazioni 
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contenute nell'apposito modulo predisposto per la quotazione, allegato alla presente (Mod. 

n.5). Può essere sottoscritta dal legale rappresentante o da un procuratore munito dei poteri 

necessari. 

Posto che il sistema di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, l’offerta dovrà 

consistere nella formulazione di un premio annuo lordo pro capite, espresso sia in lettere 

che in cifre, comprensivo di ogni onere e tasse. 

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto al premio di riferimento, costituente 

base d’asta. Detto premio di riferimento è pari a € 80,00= ed è comprensivo di ogni onere e 

tasse. 

Nel caso di offerte presentate da raggruppamenti temporanei d’imprese non ancora 

costituiti, l’offerta economica è congiunta e quindi dovrà essere firmata dai legali 

rappresentanti o dai procuratori muniti dei poteri necessari di tutte le imprese raggruppate. 

Nel caso di RTI già costituito, l’offerta economica sarà sottoscritta dalla Società 

Mandataria. 

Nel caso di coassicurazione, l’offerta economica potrà essere sottoscritta dalla 

Delegataria. 

Le offerte saranno considerate nulle se condizionate oppure espresse in modo 

indeterminato. 

Si specifica che, in considerazione della natura del servizio oggetto della presente gara, 

non sussiste la necessità di procedere alla predisposizione del DUVRI né di indicare la stima 

dei costi della sicurezza. 

Si ribadisce che non è ammessa la compartecipazione (presentazione di differenti 

offerte in concorrenza fra loro) in forma singola o in differenti raggruppamenti di uno stesso 

concorrente, nonché di imprese che abbiano identità totale o parziale delle persone che 

rivestono il ruolo di legale rappresentante, con poteri decisionali in ordine all’oggetto del 

presente appalto. 

Ciascun concorrente ha facoltà di corredare l’offerta economica con una breve nota, 

contenente “le giustificazioni” dell’offerta stessa, al fine di agevolare l’Amministrazione nella 

verifica di eventuali “anomalie” riscontrabili nell’offerta. Tale nota giustificativa, peraltro, 

non riveste carattere di obbligatorietà. 

 

Art. 16. Sistema di aggiudicazione  
L’appalto sarà aggiudicato secondo il criterio del prezzo più basso, ai sensi del Decreto 

legislativo n. 163/2006 e successive modifiche. In caso di divergenza tra l’importo del 

prezzo (premio) espresso in cifre e quello espresso in lettere, verrà ritenuto valido 

quest’ultimo, a meno che non si tratti di un evidente errore materiale. 

In caso di parità tra le migliori offerte valide sarà esperito un tentativo di miglioria, 

durante la medesima seduta pubblica nella quale sarà data lettura delle offerte pervenute, 

secondo la normativa di contabilità generale dello Stato (articolo 77 del Regio decreto 

827/1924) e l’appalto sarà provvisoriamente aggiudicato, fatte salve le necessarie verifiche 

di carattere formale, all’offerta economica con il maggior ribasso. 

In assenza di offerte migliorative, si procederà, sempre nel corso della medesima seduta 

pubblica dedicata all’apertura delle Buste B, a sorteggio. 

Qualora la Commissione di gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi siano 

offerte imputabili ad un unico centro decisionale, potrà formulare all’organo di vertice 

dell’Amministrazione motivata proposta di esclusione dalla procedura dei concorrenti che le 

hanno presentate. 

 

Articolo 17. Svolgimento della procedura di gara 

La gara sarà espletata da un’apposita Commissione, nominata dall’Amministrazione. 
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Tutte le informazioni riguardanti eventuali chiarimenti chiesti dai concorrenti, le 

convocazioni per le sedute pubbliche della Commissione di gara,  saranno tempestivamente 

pubblicate sul “profilo di committente” indicato nel Bando di gara cui si fa espresso rinvio. 

Il contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di legge. 

Detta Commissione si occuperà delle varie fasi procedurali inerenti l’assegnazione 

dell’appalto, avendo cura di esaminare tutta la documentazione prodotta dai concorrenti, 

valutando le offerte economiche, per provvedere, previa formazione di una graduatoria di 

merito, alla proposta di aggiudicazione provvisoria.  

 L’aggiudicazione provvisoria, ai sensi degli articoli 11 e 12 del Codice dei contratti 

pubblici, avverrà a favore dell’operatore economico che avrà formulato la migliore offerta 

secondo il sistema di aggiudicazione previsto nel Bando di gara  (prezzo più basso). 

        Alle sedute pubbliche della Commissione potrà assistere un rappresentante dell’impresa 

o del RTI ovvero del consorzio concorrente, munito dei relativi poteri, il cui nominativo 

dovrà essere comunicato via fax a questo Dipartimento, con nota alla quale va allegata 

fotocopia di un documento d’identificazione con fotografia, con l’indicazione dei poteri 

conferitigli. 

L’accesso e la permanenza dei rappresentanti delle società offerenti nei locali ove si 

terranno le operazioni di gara sono subordinati al rispetto delle procedure di accesso e di 

sicurezza in essere presso questo Dipartimento e richiederanno l’esibizione di un documento 

di riconoscimento. 

In aggiunta alle sedute riservate, sono previste due sedute aperte al pubblico, che si 

terranno nei giorni stabiliti e che saranno comunicate agli operatori economici concorrenti a 

mezzo fax  con le modalità appresso indicate. 

 

Adempimenti iniziali 

L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica, presso la sede 

dell’Amministrazione nella data fissata nel Bando di gara. Tuttavia, l’Amministrazione, 

sentito il Presidente della Commissione giudicatrice quando sarà nominato, potrà variare la 

data suddetta, dandone tempestiva comunicazione agli interessati mediante avviso sul sito 

internet www.serviziocivile.gov.it (all’interno delle sezioni “Notizie in evidenza” e 

“Bandi/Bandi di gara UNSC”). 

Durante la prima seduta pubblica la Commissione di gara procederà ai seguenti 

adempimenti: 

 Verifica dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti; 

apertura dei plichi medesimi contenenti le due buste A e B; 

 Apertura esclusivamente delle Buste A (documentazione) di tutte le offerte; 

constatazione della presenza e verbalizzazione dei documenti contenuti nelle predette 

Buste. 

 Esecuzione del sorteggio previsto dall’art. 48 del Decreto legislativo n. 163/2006 al 

fine di individuare il concorrente (o i concorrenti a seconda del numero di offerte 

pervenute) ai quali richiedere di comprovare, così come richiesto dalla normativa, il 

possesso dei requisiti di carattere economico- finanziario e tecnico dichiarati in sede 

di domanda di partecipazione; la documentazione da esibire è specificata qui di 

seguito al presente disciplinare. 

 

Al termine della prima seduta pubblica, la Commissione di gara comunicherà ai 

concorrenti la data di apertura delle Buste B. Tale comunicazione sarà in seguito 

ufficializzata via fax e via PEC agli indirizzi dei singoli concorrenti. 

http://www.serviziocivile.gov.it/
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In seguito, la Commissione si riunirà in seduta riservata al fine di procedere, per 

ciascun concorrente, alla verifica della regolarità formale e della completezza della 

documentazione contenuta nelle buste A in rapporto a quanto previsto dal Bando di gara, dal 

capitolato d’appalto ( con le condizioni di polizza) e dal presente disciplinare. 

Come detto, nel corso della prima seduta pubblica, la Commissione, ai sensi dell’art. 48 

del Codice dei contratti, provvederà ad effettuare, nei termini e con le modalità riportate nel 

medesimo art. 48 del Codice, il sorteggio e la verifica del possesso dei requisiti di capacità 

economico-finanziaria e tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione alla presente 

gara in capo ai concorrenti ammessi alla procedura, scelti con sorteggio pubblico nella 

percentuale del 10% dei medesimi, arrotondando all’unità superiore. 

A pena di esclusione, i concorrenti sorteggiati dovranno presentare, entro il termine 

perentorio di 10 (dieci) giorni decorrenti dal giorno successivo alla richiesta della 

Commissione, la documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni rese in sede di 

gara inerenti i requisiti speciali richiesti e segnatamente: 

1) quanto al requisito di aver realizzato complessivamente, negli ultimi tre esercizi finanziari 

approvati alla data di pubblicazione del Bando di gara relativo alla presente procedura, una 

raccolta premi nel settore “Totale ramo danni”, non inferiore a € 50.000.000,00= 

(Cinquantamilioni): tale requisito va comprovato tramite i Bilanci consuntivi dell’ultimo 

triennio con la enucleazione dell’ammontare della raccolta premi relativa al ramo danni; 

2) esecuzione negli esercizi 2010-2011-2012 di almeno due (2) servizi di copertura 

assicurativa eseguiti per conto della Pubblica Amministrazione, anche ad ordinamento 

autonomo, di Enti pubblici o privati di interesse pubblico, ciascuno di valore non inferiore a 

€ 200.000,00=. Per gli appalti pluriennali, andrà computata la sola quota parte relativa in 

detto triennio (da dimostrare mediante copia autentica, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 

445/2000, dei relativi contratti ovvero, in alternativa, con i certificati di cui all’art. 42, 

comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006). 

Se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, di presentare i bilanci consuntivi 

di riferimento, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi 

altro documento considerato idoneo da questo Dipartimento, ai sensi dell'art. 41, comma 3 

del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

La Commissione potrà, ove lo reputi opportuno, richiedere documenti e informazioni 

complementari, ai sensi dell’art.46, comma 1 del Codice degli appalti, direttamente alle 

Società concorrenti. 

Qualora tale documentazione non venga fornita, ovvero non vengano confermate le 

dichiarazioni contenute in allegato alla istanza di partecipazione, la Commissione di gara 

avrà facoltà di proporre all’Amministrazione l’esclusione del concorrente dalla gara ed 

eventualmente anche l’escussione della relativa cauzione provvisoria. La decisione di 

sancire l’esclusione di una impresa concorrente compete al Capo del Dipartimento della 

Gioventù e del Servizio Civile Nazionale. 

Nella successiva seduta pubblica la Commissione darà corso ai seguenti adempimenti: 

 si darà lettura dell’elenco dei concorrenti per i quali, anche a seguito della verifica, ai sensi 

dell’art.48, comma 1 del Codice degli appalti, si è riscontrata la regolarità delle dichiarazioni 

e della documentazione contenute nella Busta A; 

 si  procederà all’apertura di tutte le Buste B,  dando lettura delle offerte economiche di 

ciascun concorrente; 

 si procederà alla verbalizzazione di tali offerte economiche. 

 

In caso di parità tra le migliori offerte di due o più concorrenti, la Commissione di gara 

procederà, nella medesima seduta pubblica in cui sarà data lettura delle offerte, ad 
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esperimento di miglioria sul prezzo e, qualora tale esperimento non avesse effetto, procederà 

a sorteggio. 

Successivamente, in seduta riservata, la Commissione procederà a riesaminare, sotto il 

profilo formale, tutte le offerte economiche, alla individuazione della eventuale soglia di 

anomalia e alla verifica dell’esistenza di eventuali offerte anormalmente basse in conformità 

alle disposizioni di cui all’art.86 e ss. del Codice stesso. La Commissione di gara concluderà 

i propri lavori proponendo all’Amministrazione di aggiudicare definitivamente l’appalto al 

soggetto che avrà prodotto l’offerta migliore. Tutte le operazioni eseguite dalla 

Commissione saranno descritte in appositi verbali redatti da uno dei commissari, con 

funzioni anche di segretario, tenuti secondo la progressione cronologica delle operazioni. 

L’aggiudicazione diverrà efficace dopo la positiva verifica della sussistenza dei 

requisiti dichiarati per l’ammissione alla gara, da esperirsi nelle forme e nei modi di legge. 

 

Art. 18. Offerte anormalmente basse 

La valutazione della congruità dell’offerta sarà effettuata secondo le disposizioni del 

Codice dei contratti. In ogni caso gli organi dell’Amministrazione possono valutare la 

congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

Ai sensi dell’art. 88, comma 7 del Codice dei contratti, verrà sottoposta a verifica la 

prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa e, se ritenuta anomala, si 

procederà nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori 

offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anomala. In alternativa, la Commissione 

di gara potrà procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, 

non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 dell’art. 88 del Codice 

dei contratti. 

 

Art. 19. Procedura di aggiudicazione 

Il verbale di gara non avrà valore di contratto e l’aggiudicazione dell’appalto e la 

conseguente stipula del contratto, avverranno successivamente all’apertura delle offerte 

nonché alle verifiche di competenza dell’Amministrazione. 

Resta inteso che le offerte inviate non vincoleranno in alcun modo questo Dipartimento 

né all'aggiudicazione né alla stipulazione del contratto, mentre le società partecipanti sono 

vincolate fin dal momento della presentazione dell’offerta per un periodo pari a 180 giorni 

dalla data di presentazione della stessa. 

L’aggiudicataria si impegna a svolgere il servizio con le modalità contrattualmente 

previste, anche nelle more della formale stipula del contratto, stipula che potrà 

eventualmente avvenire oltre il termine fissato dall’art. 11 del Codice dei contratti.  

Il contratto dovrà comunque essere tenuto in copertura dall’aggiudicatario dalle ore 

24:00 del giorno 7 luglio 2013. 

La Compagnia aggiudicataria dovrà inoltre fornire i dati sotto elencati, al fine di 

consentire, come previsto dalla normativa vigente, l’acquisizione d’ufficio da parte 

dell’Amministrazione procedente del Documento unico di regolarità contributiva 

(D.U.R.C.): 

-codice ditta INAIL  

-sede INAIL competente  

-matricola azienda INPS  

-sede INPS competente  

-indirizzo della sede operativa della Società  

-tipologia CCNL di riferimento  
-numero addetti della società alla data di comunicazione del surriferito documento. 
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In ogni caso la partecipazione alla procedura aperta di cui al presente disciplinare 

comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le condizioni e le clausole contenute 

nel bando integrale di gara e in tutti i documenti a esso afferenti. 

 

Articolo 20. Aggiudicazione e stipula del contratto 

L’Amministrazione, una volta disposta l’aggiudicazione definitiva, procede alla verifica 

del possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di gara indicati dagli artt. 38 e 

48, comma 2, del Codice dei contratti. Con riferimento alle modalità di dimostrazione dei 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi, si rinvia a quanto prescritto al 

paragrafo 17 del presente atto. 

Nell’ipotesi che l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato 

al primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente 

secondo classificato. 

In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i 

successivamente collocato/i nella graduatoria finale. In caso di ulteriore impossibilità, 

l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente collocato/i nella graduatoria 

finale. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente 

ulteriore documentazione: 

- garanzia fideiussoria nella misura del 10% (dieci per cento) del corrispettivo contrattuale, 

ovvero delle ulteriori percentuali nelle ipotesi indicate dall’art.113, comma 1, del D.Lgs. 12 

aprile 2006, n. 163. 

In caso di possesso della certificazione di qualità – da documentare – detta garanzia potrà 

essere ridotta nella misura del 50%. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa – che 

dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile, 

e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante - sarà 

svincolata a seguito della piena ed esatta esecuzione del contratto. 

Per le Compagnie assicuratrici: iscrizione al registro delle imprese della Camera di 

commercio, industria, artigianato ed agricoltura della provincia in cui l’impresa ha sede, 

ovvero in analogo registro dello Stato di appartenenza (art. 39 all. XI C del Codice dei 

contratti), da cui risulti che nulla osta alla stipulazione del contratto ai sensi della Legge 

575/1965 e successive modifiche. Nel caso di società consortili o di consorzi, il certificato è 

integrato con l’indicazione dei consorziati che detengono una quota superiore al 10% del 

capitale o del fondo consortile, nonché dei consorziati per conto dei quali la società 

consortile o il consorzio opera in modo esclusivo nei confronti della Pubblica 

Amministrazione. Se il certificato è privo della dicitura antimafia, dovrà essere allegata 

l’autocertificazione di ciascun legale rappresentante recante le medesime indicazioni; 

- Per le Compagnie di assicurazione: idonea documentazione atta a dimostrare il possesso 

dell’autorizzazione rilasciata dall’ISVAP all’esercizio in Italia nei rami assicurativi oggetto 

dell’appalto (di cui al capitolato) - per le compagnie estere non residenti in Italia idonea 

documentazione atta a dimostrare il possesso dell’autorizzazione ad operare in regime di 

stabilimento sul territorio della Repubblica Italiana nei rami assicurativi oggetto dell’appalto 

(di cui al capitolato) per il tramite di una propria sede secondaria, ovvero dell’autorizzazione 

ad operare in regime di libertà di prestazione sul territorio della Repubblica Italiana; 

- Comunicazione ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. n. 187/1991 sulla composizione societaria 

e sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla 

base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato 

a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che 

abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano 

comunque diritto. Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo 
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stesso è tenuto a comunicare i dati di cui sopra riferiti alle singole società consorziate che 

comunque partecipino all’esecuzione del servizio. 

L’Amministrazione provvederà alla verifica, ai sensi dell’art.16 bis introdotto dalla legge 

n. 2/2009 di conversione del D.L. n.185/2008, della posizione contributiva e previdenziale 

dell’appaltatore nei confronti dei propri dipendenti. 

L’aggiudicatario dell’appalto dovrà presentarsi alla data che sarà fissata da questo 

Dipartimento per la stipulazione del contratto; in mancanza di presentazione nei termini 

stabiliti, salvo i casi di gravi impedimenti motivati e comprovati, si procederà 

all’incameramento della cauzione provvisoria. In tal caso è facoltà dell’Amministrazione 

medesima aggiudicare l’appalto all’impresa che risulti successivamente classificata nella 

graduatoria delle offerte. 

 

Art. 21.  Garanzie di esecuzione 

Come detto, a garanzia dell’esatto e completo adempimento degli obblighi contrattuali, 

l’aggiudicataria dovrà costituire (prima della stipula del contratto) ed esibire 

all’Amministrazione appaltante, una cauzione, sotto forma di polizza assicurativa ovvero di 

fideiussione bancaria, pari al 10% dell’importo complessivo del contratto. Si segnala che il 

valore globale complessivo del contratto da stipularsi sarà dato dal premio pro-capite annuo 

lordo offerto dalla Compagnia aggiudicataria, moltiplicato per il numero presunto di 

volontari da avviare al servizio nel triennio contrattuale. 

 

Articolo 22. Certificazione antimafia 
Per il rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia relative al contratto 

derivante dalla presente gara, trova applicazione la vigente normativa in materia, ed in 

particolare l’art. 247 del Codice dei contratti nonché il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159, come modificato dal D.lgs. 15-11-2012, n. 218. 

 

Articolo 23. Informazioni inerenti gli intermediari 
 

L’impresa aggiudicataria ha facoltà di avvalersi, per l’amministrazione dei contratti, di 

intermediari appartenenti alla propria rete distributiva in conformità alle rispettive modalità 

di organizzazione territoriale. 

Questo Dipartimento non è in atto assistito da alcun Broker. 

La Società assicuratrice acconsentirà a che nel corso del contratto la gestione delle 

polizze vengano (dalla stazione appaltante, qualora ritenuto opportuno dalla stessa) affidate 

ad una società di brokeraggio; nel qual caso la remunerazione del Broker resta a totale carico 

di questo Dipartimento. 

 

Art. 24. Subappalto 

Costituiscono attività subappaltabili il servizio che l’aggiudicataria riterrà di affidare alla 

propria rete convenzionata con le annesse attività amministrative di prenotazione, nel 

rispetto delle modalità previste dal Codice dei contratti, limitatamente alla Sezione IV 

Assistenza del capitolato d’appalto. 

Nel caso di subappalto, ai sensi dell’art. 118, comma 3 del Codice, l’affidataria 

provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le 

prestazioni dallo stesso eseguite. 
 

Art. 24. Legge applicabile e Foro competente 
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Il contratto d’appalto che sarà stipulato dalle parti è regolato dalla Legge italiana. 

Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, all’esecuzione, alla validità nonché 

all’efficacia del contratto medesimo sarà di competenza del Foro di Roma. Tuttavia, di 

comune accordo tra le parti, eventuali divergenze o controversie potranno essere composte 

sottoponendole al giudizio di un collegio arbitrale secondo quanto previsto dal capitolato 

d’appalto. 

Art. 25. Penalità 

Per quanto riguarda le singole fattispecie che possono dar luogo alla applicazione di 

penalità, sotto forma di sanzioni pecuniarie, si fa espresso rinvio a quanto contenuto nello 

schema di contratto/ capitolato amministrativo. 

Le penali saranno collegate ai casi di mancato report trimestrale circa l’andamento 

tecnico delle polizze nonché all’inosservanza dell’obbligo di periodici incontri tra le parti. 

Resta inteso che ciascuna penale potrà essere comminata solo dopo un procedimento 

che garantisca il contraddittorio tra Amministrazione appaltante e l’aggiudicataria. 

  

Art. 27.Trattamento dei dati-accesso agli atti 

Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione 

dei dati personali”, l’Amministrazione tratterà i dati forniti dalle imprese concorrenti ai soli 

fini della partecipazione alla presente procedura aperta e, comunque, in ottemperanza alle 

disposizioni indicate dalla legge n. 241/90 e successive modificazioni e integrazioni; i dati 

forniti dal concorrente aggiudicatario saranno acquisiti, ai fini della stipula del contratto, per 

l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi oltre che per la gestione e per 

l’esecuzione amministrativa del contratto stesso. 

Il trattamento dei dati sarà effettuato in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

e potrà essere attuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a trattarli nel 

rispetto delle regole di sicurezza previste dalla legge e/o dai regolamenti interni. 

L’accesso alle offerte dei concorrenti sarà consentito al termine della procedura di 

affidamento e, pertanto, dopo l’approvazione, da parte del Capo Dipartimento, della delibera 

di aggiudicazione provvisoria. 

 

Art. 28. Ulteriori informazioni 

 Nell'ipotesi di offerta presentata da Compagnie assicurative che dichiarino di volersi 

raggruppare, la denominazione e l'indirizzo sul plico esterno e sui due plichi interni 

dovrà essere quella di tutte le Società raggruppate. 

 

 Le offerte dovranno avere validità minima di 180 gg. dalla data di scadenza del 

termine utile per la ricezione delle offerte stesse. 

 

 Questo Dipartimento ha facoltà, tramite la Commissione di gara, di richiedere alle 

offerenti di completare o di fornire chiarimenti in ordine al contenuto della 

documentazione prodotta, purché ciò non leda la par condicio tra le imprese 

concorrenti.  

 
 In ogni caso, in ordine alle cause tassative di esclusione dei concorrenti, si applicano le 

disposizioni del comma 1bis dell’art. 46 del Codice degli appalti pubblici, introdotto 

dalla legge di conversione n. 106/2011. 
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 Tutta la documentazione prodotta dalle Compagnie assicuratrici per la partecipazione 

alla gara in oggetto verrà acquisita dall’Amministrazione e non verrà restituita.  

 

 L’Amministrazione Aggiudicatrice si riserva: 

 

 il diritto di non procedere all’aggiudicazione della gara se nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto contrattuale; 
 

 il diritto di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 

valida, se ritenuta congrua e conveniente; 

 

 la facoltà insindacabile di sospendere la gara stessa o di prorogarne la data, senza 

che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo; 

 

 la facoltà di  reindire o non aggiudicare la procedura di gara, motivatamente; 

 il diritto di non stipulare il contratto anche se sia in precedenza intervenuta 

l’aggiudicazione, con provvedimento motivato; 
 

 

 Resta fermo che, nelle more delle verifiche amministrative finalizzate alla 

sottoscrizione del contratto con l’aggiudicataria,  la copertura dovrà decorrere alle 

ore 24 del giorno 7 luglio 2013. 

In caso di mancata ottemperanza o qualora venisse accertato che l'impresa si trova in 

una delle condizioni che non le consentono la stipulazione dei contratti con la Pubblica 

Amministrazione, l’aggiudicazione si intenderà come non avvenuta e l’Amministrazione 

Aggiudicatrice avrà diritto di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla mancata 

conclusione del contratto. 
 

 

Articolo 29. Norma di rinvio 
 

Il servizio oggetto del presente appalto dovrà essere in tutto conforme alle prescrizioni 

delle leggi e dei regolamenti generali in materia, attualmente in vigore nella UE ed in Italia o 

che vengano emanati in corso d’opera. 

Per quanto non previsto nel presente atto si fa espresso richiamo alle norme contenute 

nella legge di contabilità generale dello Stato, nel regolamento di esecuzione della legge 

stessa, nel Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nel Codice civile 

nonché a tutte le disposizioni legislative in vigore al momento della gara o che saranno 

emanate nel corso della validità del contratto, in quanto applicabili. 

 

  Allegati: 
N.1- Modello da seguire per la predisposizione della domanda di partecipazione alla gara 

N.2- Modello da seguire per la predisposizione delle dichiarazioni riguardanti il possesso dei 

requisiti di ordine generale per la partecipazione alla gara. 

N.3- Modello da seguire per la predisposizione delle dichiarazioni in ordine al possesso 

degli altri requisiti e dichiarazioni d’impegno specificamente previsti dal Bando e dal 

presente disciplinare 

N.4- Modello da seguire per la predisposizione dell’ulteriore dichiarazione d’impegno 

richiesta ai concorrenti 

N. 5- Modello da seguire per la preparazione dell’offerta economica 
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N. 6- Tabella di sinistrosità pregressa 

N. 7- Tabella riepilogativa degli avvii al servizio civile (2003-2012) con l’entità dei premi 

assicurativi pagati alle Compagnie assicuratrici che hanno gestito, nel periodo sopra 

indicato, le rispettive polizze. 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

Civile Nazionale 

     

 

                                         

Roma, 4 aprile 2013    

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                        

 

 

 

 

 

 


